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DELIBERAZIONE N. 21/34 DEL 22.06.2023

————— 

Oggetto: Direttive di attuazione in materia di aiuti all’avviamento delle Organizzazioni dei

produttori (OP) e dei Consorzi di tutela delle produzioni con marchio di origine.

Adeguamento all’art. 19 del Regolamento (UE) n. 2022/2472 della Commissione

del 14 dicembre 2022. L.R. 5 marzo 2008, n. 3, art. 7, comma 15.

L'Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale ricorda che la legge regionale 5 marzo 2008,

n. 3, art. 7, comma 15, nell'affrontare un punto di debolezza del nostro sistema produttivo, in

particolare la polverizzazione delle unità produttive e la conseguente insufficiente organizzazione e

concentrazione dell'offerta, prevede l'erogazione di un aiuto all'avviamento delle organizzazioni di

produttori, delle loro unioni e dei consorzi di tutela delle produzioni con marchio di origine.

Con la Delib.G.R. n. 63/5 del 15.12.2015 sono state approvate le direttive di attuazione per

disciplinare le condizioni di concessione ed erogazione dell'aiuto, specificando nel dettaglio i soggetti

beneficiari, le azioni finanziabili, l'intensità degli aiuti, le spese ammissibili e le relative procedure

amministrative.

L'impulso che tale forma di aiuto ha dato al processo associativo ha portato negli anni al

riconoscimento, da parte dell'Amministrazione regionale, di organizzazioni di produttori in svariati

settori produttivi. Le organizzazioni di produttori rappresentano uno strumento efficace e valido per

governare il mercato, tutelare il reddito delle imprese agricole, garantire prodotti rispettosi

dell'ambiente e sicuri per il consumatore.

Tuttavia, l'Assessore informa che, attualmente, mentre in alcuni comparti si registra un tasso di

aggregazione molto elevato, come nel settore lattiero-caseario vaccino, in altri il livello di

aggregazione della produzione risulta ancora scarsamente significativo. È quindi importante

continuare a sostenere le iniziative di concentrazione dell'offerta che mettono in primo piano

l'agricoltore, rafforzandone il potere contrattuale nei confronti degli altri operatori della filiera. Allo

stesso modo, è necessario proseguire con il finanziamento dell'avviamento dei consorzi di tutela

delle produzioni DOP/IGP, organismi volti totalmente alla tutela degli interessi delle denominazioni,

che oltre a svolgere l'importantissimo ruolo di promozione, informazione al consumatore e di

vigilanza sulle produzioni, salvaguardano il prodotto da abusi, atti di concorrenza sleale,

contraffazioni e uso improprio della denominazione.
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L'Assessore, informato dal Direttore generale, prosegue ricordando che il regime di aiuti

all'avviamento delle organizzazioni di produttori e dei consorzi di tutela era stato sottoposto a

procedura di esenzione ai sensi dell'art. 9 del Regolamento (UE) n. 702/2014 e che, a oggi, con

l'entrata in vigore della nuova normativa comunitaria in materia di aiuti di stato nel settore agricolo, al

fine di soddisfare nuove domande di aiuto, occorre conformare i regimi di aiuto esistenti al Reg. (UE)

n. 2472/2022 del 14 dicembre 2022.

L'art. 19 del nuovo Regolamento (UE) n. 2022/2472 disciplina, in particolare, aiuti all'avviamento di

associazioni e organizzazioni di produttori nel settore agricolo.

In sintesi, è necessario adeguare le direttive di cui alla richiamata Delib.G.R. n. 63/5 del 15.12.2015,

al fine di continuare ad assicurare l'aiuto in fase di avviamento sia alle organizzazioni di produttori

che ai consorzi di tutela.

L'Assessore informa che la Regione non ha previsto l'attivazione dell'analogo intervento del Piano

Strategico della PAC “SRG02-Costituzione delle organizzazioni di produttori”. Pertanto, risulta in

ogni caso soddisfatta la condizione posta dall'art. 8, comma 9, del Reg. (UE) n. 2022/2472 in merito

alla non cumulabilità dei due interventi.

Al fine di definire, inoltre, una linea di demarcazione con gli interventi settoriali di cui all'art. 42 del

Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, le

OP dei settori dei prodotti ortofrutticoli, dell'olio di oliva e delle olive da tavola e delle patate potranno

richiedere il presente aiuto all'avviamento nel caso in cui non accedano a un programma operativo

finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) ai sensi dell'art. 50 del medesimo

Regolamento.

L'Assessore riferisce infine che, viste le modifiche intervenute nella normativa comunitaria di

riferimento, in cui tra l'altro si prevede che l'aiuto sia commisurato al valore della produzione

commercializzata dell'associazione, l'aiuto ai consorzi di tutela potrà essere concesso soltanto nei

limiti del regime “de minimis”.

Al riguardo, il Regolamento (UE) n. 1407/2013 si applica fino al 31 dicembre 2023; per il periodo

successivo, si dovrà procedere ad aggiornare le presenti disposizioni alle nuove norme sugli aiuti di

stato che entreranno in vigore.

L'Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, dopo quanto sopra esposto, sentito il

Direttore generale dell'Assessorato, propone pertanto alla Giunta regionale:

- di approvare, in allegato alla presente deliberazione, l'adeguamento delle direttive in materia
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di aiuti all'avviamento delle organizzazioni dei produttori (OP) e dei consorzi di tutela delle

produzioni con marchio di origine, di cui alla L.R. 5 marzo 2008, n. 3, art. 7, comma 15,

prevedendo le seguenti modalità di attuazione:

a) in esenzione, ai sensi dell'art. 19 del Regolamento (UE) n. 2472/2022, per le organizzazioni di

produttori;

b) in regime “de minimis”, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 relativo all'applicazione

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti di

importanza minore, per i consorzi di tutela;

- di approvare che gli aiuti sopra descritti saranno adeguati alle future norme per la concessione

di aiuti di stato, in agricoltura o de minimis, quando le attuali basi giuridiche unionali

scadranno;

- di comunicare alla Commissione europea, ai sensi dell'art. 11, par. 1 e dell'art. 19 del

Regolamento (UE) n. 2472/ 2022, il regime di aiuti entro i termini previsti;

- di inviare una sintesi delle presenti disposizioni ai sensi dell'art. 11 del Regolamento (UE) n.

2472/2022 e di rispettare gli obblighi di comunicazione previsti, tramite la pubblicazione delle

informazioni sintetiche e del testo integrale del presente regime e di tutte le altre informazioni,

indicate all'art. 9, paragrafo 1, del medesimo Regolamento (UE) n. 2022/2472 nel sito web

regionale http://www.regione.sardegna.it/regione/giunta/delibere.htlm e nel Sistema

Informativo Agricolo Nazionale - SIAN;

- di dare atto che l'Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale avvierà l'iter per

l'esenzione del regime di aiuti ai sensi del Regolamento (UE) n. 2022/2472, fornendo ogni

ulteriore informazione richiesta dalla Commissione e rispondendo ad eventuali osservazioni,

dando mandato all'Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale di adottare, con

proprio decreto, le eventuali integrazioni al presente regime di aiuti necessarie e utili alla

positiva conclusione del procedimento di esenzione;

- di prevedere che l'allegato Regime di aiuti sarà attuato a seguito dell'avvenuta pubblicazione

delle relative informazioni da parte della Commissione Europea sul suo sito web, come

indicato all'articolo 9, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 2472/2022.
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La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, visto

il parere favorevole di legittimità del Direttore generale dell'Assessorato sulla proposta in esame

DELIBERA

- di approvare, in allegato alla presente deliberazione, l'adeguamento delle direttive in materia

di aiuti all'avviamento delle organizzazioni dei produttori (OP) e dei consorzi di tutela delle

produzioni con marchio di origine, di cui alla L.R. 5 marzo 2008, n. 3, art. 7, comma 15,

prevedendo le seguenti modalità di attuazione:

a) in esenzione, ai sensi dell'art. 19 del Regolamento (UE) n. 2472/2022, per le organizzazioni di

produttori;

b) in regime “de minimis”, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 relativo all'applicazione

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti di

importanza minore, per i consorzi di tutela;

- di approvare che gli aiuti sopra descritti saranno adeguati alle future norme per la concessione

di aiuti di stato, in agricoltura o de minimis, quando le attuali basi giuridiche unionali

scadranno;

- di comunicare alla Commissione europea, ai sensi dell'art. 11, par. 1 e dell'art. 19 del

Regolamento (UE) n. 2472/2022, il regime di aiuti entro i termini previsti;

- di inviare una sintesi delle presenti disposizioni ai sensi dell'art. 11 del Regolamento (UE) n.

2472/ 2022 e di rispettare gli obblighi di comunicazione previsti, tramite la pubblicazione delle

informazioni sintetiche e del testo integrale del presente regime e di tutte le altre informazioni,

indicate all'art. 9, paragrafo 1, del medesimo Regolamento (UE) n. 2022/2472 nel sito web

regionale http://www.regione.sardegna.it/regione/giunta/delibere.htlm e nel Sistema

Informativo Agricolo Nazionale - SIAN;

- di dare atto che l'Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale avvierà l'iter per

l'esenzione del regime di aiuti ai sensi del Regolamento (UE) n. 2022/2472, fornendo ogni

ulteriore informazione richiesta dalla Commissione e rispondendo ad eventuali osservazioni,
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dando mandato all'Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale di adottare, con

proprio decreto, le eventuali integrazioni al presente regime di aiuti necessarie e utili alla

positiva conclusione del procedimento di esenzione;

- di prevedere che l'allegato Regime di aiuti sarà attuato a seguito dell'avvenuta pubblicazione

delle relative informazioni da parte della Commissione Europea sul suo sito web, come

indicato all'articolo 9, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 2472/2022.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Giovanna Medde  Giuseppe Fasolino 


